
CSELT. 2O ANNI DI IDEE

Dal 1964 opera a Torino la Società CSELT (Centro
Studi e Laboratori Telecomunicazioni) dell'IRI-
STET con lo scopo di essere l'organismo istituziona-
le del gruppo per lo svolgimento dell'attività di ricer-
ca avanzata nel campo delle telecomunicazioni e
dell'elettronica . L'organico CSELT conta oggi circa
700 unità, delle quali 1'82% è dedicato alla ricerca.
L'attività dello CSELT è orientata verso i grandi temi
di ricerca teorica ed applicata, seguendo e studian-
do le tendenze più avanzate, al fine di mettere a
disposizione del Gruppo STET, dopo un'appropriata
sperimentazione, elementi di giudizio e di scelta utili
per lo sviluppo delle telecomunicazioni nazionali e
per la programmazione degli investimenti.
L'azione si articola in due direzioni fondamentali . La
prima riguarda le ricerche orientate alle tecnologie
hardware e software, con particolare riferimento al-
l'optoelettronica, alle comunicazioni in fibra ottica,
alle metodologie e strumenti di progetto per circuiti
VLSI, all'ingegneria del software e all'intelligenza
artificiale . La seconda concerne studi sistemistici e
realizzazioni sperimentali relative a nuove tecniche
e nuovi servizi riguardanti la rete di telecomunica-
zioni ISDN, la rete di trasporto dati, i servizi a valore
aggiunto, i sistemi radiomobili e la rete a larga ban-
da . Queste attività di ricerca sono tra le più significa-
tive insieme a quelle relative alla commutazione,
alla trasmissione, ai satelliti, ai terminali di utente,
ed ai sistemi privati.
Nel settore dell'optoelettronica sono stati realizzati
emettitori (laser) e rivelatori operanti alle lunghezze
d'onda di 1,3 e 1,55u da utilizzare nei sistemi di
trasmissione in fibra ottica . Inoltre lo CSELT opera
nel campo dell'ottica integrata con l'obiettivo di rea-
lizzare dispositivi che integrino funzioni diverse,
quali multiplazione, amplificazione e rigenerazione
di segnali ottici . Per quanto riguarda le fibre ottiche
sono stati ottenuti importanti risultati teorici e speri-
mentali, realizzando fibre multimodo e monomodo
aventi prestazioni in linea con quelle ottenute dai più
avanzati laboratori di Paesi industrializzati . Nel set-
tore dei circuiti integrati in silicio l'attività riguarda lo
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sviluppo di un sistema integrato di CAD (Computer
Aided Design) per circuiti VLSI (ad altissima inte-
grazione) . Detto progetto abbraccia temi di ampia
portata, quali l'architettura del sistema CAD, gli
strumenti per il progetto e il collaudo e la realizza-
zione di circuiti VLSI di prova . Queste ricerche si
inquadrano nell'ambito del progetto europeo CVT
(CAD-VLSI for Telecommunications) di cui lo
CSELT è capocommessa insieme al francese
CNET e al tedesco FI/DPB.
Altro settore di punta è quello dell'Intelligenza Artifi-
ciale in cui lo CSELT opera con ricerche relative alla
comprensione del linguaggio naturale scritto e par-
lato, i sistemi «esperti» e, in una prospettiva più a
lungo termine, la generazione del software assistita
dal computer . In questo settore sono già stati realiz-
zati strumenti avanzati per la progettazione di si-
stemi software complessi, quali quelli richiesti nelle
moderne centrali di commutazione.
Proprio nel settore della commutazione, in accordo
con le tendenze più avanzate in campo mondiale, lo
CSELT orienta da tempo i propri sforzi all'impiego

delle tecniche numeriche per le centrali telefoniche,
sviluppando progetti d'avanguardia.
Obiettivo di queste attività è l'evoluzione della rete
verso I'ISDN (rete numerica integrata nei servizi) e
la rete a larga banda, con ampio utilizzo di compo-
nenti VLSI . Fondamentale di questo settore è la col-
laborazione con le consociate e in particolare con la
Sip.
I sistemi per reti di distribuzione e i sistemi in fibra
ottica per lunghe distanze e in ponte radio sono i
settori di ricerca CSELT nel campo della trasmissio-
ne . Per la comunicazione «via satellite» gli studi
riguardano l'inserimento del satellite nella rete di
telecomunicazione ; gli apparati di trasmissione e
ricezione, i sistemi di elaborazione in banda base
per la commutazione a bordo . Sono stati realizzati
prototipi di apparecchiature di bordo per la gestione
delle comunicazioni . Tale attività registra una co-
stante collaborazione con il CNR nell'ambito del
programma nazionale ITALSAT e con l'Ente Spazia-
le Europeo.
L'impatto tra l'uomo ed il sistema di telecomunica-
zioni determina una notevole evoluzione nel settore
dei terminali d'utente : lo CSELT vi dedica un signifi-
cativo impegno con studi indirizzati al trattamento
del segnale vocale e immagine, con particolare ri-
guardo al riconoscimento del linguaggio naturale
parlato continuo ed alla codifica del segnale televi-
sivo a colori ad alta qualità e definizione . Significati-
vi sono stati gli studi relativi alla teleconferenza au-
dio e video, che hanno portato alla realizzazione e
sperimentazione di apparati di codifica segnale e
immagine.
Le ricerche in campo telematico riguardano anche i
nuovi servizi da offrire all'utenza quali ad esempio i
sistemi di filoinformazione per teleallarmi e telemi-
sure, la telemedicina (in questo ambito sono stati
ottenuti da poco importanti risultati nel campo della
teledialisi, cioè il rilevamento, il controllo e l'elabora-
zione a distanza dei dati clinici di pazienti sottoposti
ad emodialisi).
In questo articolato panorama di ricerche lo CSELT
mantiene collegamenti costanti sia con le Università
sia con i Centri di Ricerca leader in Europa e nel
mondo ed è presente, come è stato ricordato, nei
principali programmi di ricerca europei nel campo
delle telecomunicazioni e dell'informatica (CVT ed
Esprit).

Il programma di ricerche Esprit della Cee ha con-
cesso 6 milioni di Ecu (oltre 8 miliardi di lire) alla
società torinese di software «System and Manage-
ment», che dovrà operare nel settore dell'integra-
zione fra intelligenza artificiale e data base : vale a
dire che sarà realizzato un interfaccia in grado di
interrogare banche dati organizzate in modo non
omogeneo.
Nell'ambito del programma europeo Esprit, la Oli-
vetti di Ivrea parteciperà a un progetto che dovrà
realizzare e incrementare un sistema software che
serva come base per lo sviluppo di una completa
«architettura software» europea.
L'azienda eporediese, unita in consorzio con la fan-
cese Bull, le tedesche Nixdorf Computer e Siemens
e le inglesi Gec e Icl, ha sottoscritto con la Commis-
sione CEE un contratto per lo sviluppo di un «porta-
ble common tool environment».

Nascerà a Torino un centro europeo per la fabbrica
automatica . L'iniziativa, promossa dalla Digital
Equipment, utilizzerà un organico di 40 specialisti . Il
centro torinese dovrà sperimentare soluzioni di au-
tomazione da impiegare nel settore automobilistico.
L'attività di progettazione sarà rivolta al software
specifico di fabbrica automatica, sia di base (pro-
grammi di funzionamento dei computer specializ-
zati) che applicativo (soluzioni integrate per linee
automatizzate) .

L'area sperimentale «Fogagnolo», costituita presso
la Fiat-TTG a Torino, accoglierà un centro di fornitu-
ra di servizi, di prove e di ricerche per le piccole
imprese piemontesi impegnate nelle subforniture
utili alla futura centrale nucleare del Piemonte.
L'attività, promossa dall'Enea (Ente Nazionale
Energie Alternative), coinvolgerà gli altri centri del-
l'Enea e sarà in collegamento con le iniziative del
Centro Ricerche Fiat di Orbassano (Torino).
I compiti specifici del costituendo centro d'azione
saranno inquadrati nel programma di promozione
industriale dell'Enea e comprenderanno : servizio
informazioni e consulenza sulla normativa sui pro-
dotti e sulle tecnologie legati alla centrale nucleare;
assistenza per la definizione e l'attuazione dei pro-
grammi di garanzia e qualità ; esecuzione di speri-
mentazione, prova e qualificazione di componenti;
assistenza nella messa a punto di sistemi avanzati
di progettazione ; analisi del possibile impiego delle
tecnologie sviluppate.

L'Aeritalia e la Microtecnica di Torino hanno ottenu-
to il «Nasa Award», uno speciale riconoscimento
concesso dall'ente spaziale americano alle aziende
che si distinguono nel programma di allestimento
del laboratorio spaziale europeo «Spacelab».
L'Aeritalia è responsabile della struttura del labora-
torio e con la Microtecnica si occupa del sistema di
controllo del calore ambientale di bordo.

Amsterdam - La capitale dell'informatica olandese
sarà un nuovo quartiere di nome «Sloterdijk», che il
consiglio comunale di Amsterdam progetta di erige-
re nella parte occidentale della città . II cuore del
nuovo insediamento sarà costituito da un edificio di
80 metri, battezzato Telecity e strutturato su mani-
che anulari . Una di esse ospiterà una mostra per-
manente dei più moderni ritrovati della tecnica . Un
secondo anello offrirà una base di ascolto dei satelli-
ti per telecomunicazioni in orbita . Un terzo padiglio-
ne accoglierà strutture per video-congressi.
Nel palazzo sarà organizzato anche uno spazio per
videogiochi didattici.
I visitatori di Telecity pagheranno un biglietto e per il
tramite di un computer potranno programmare le
proprie operazioni nell'edificio prima di venir intro-
dotti nel complesso per mezzo di una capsula lan-
ciata in un tunnel d'ingresso . Intorno a Telecity sor-
geranno uffici e imprese collegate mediante una
rete di fibre ottiche con una stazione di ascolto in
contatto con il satellite per comunicazioni Telsat.
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